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la decisione sostitutiva di merito. – Violazione e falsa applicazione di norme di 
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diritto. – I contratti collettivi di lavoro. – Il diritto straniero e comunitario. – I 
c.d. concetti giuridici indeterminati. – Le statuizioni della S.C. – L’enun-
ciazione del principio di diritto. – Decisione sostitutiva di merito. – 7. … I 
motivi previsti dai nn. 4 e 5 dell’art. 360. – Nullità della sentenza o del proce-
dimento. – Poteri della Corte in relazione all’art. 360, n. 4. – Difetto di moti-
vazione. – … e la c.d. “doppia-conforme”. – 8. Il contenuto del ricorso. Il c.d. 
“filtro” dell’art. 360-bis. – La c.d. autosufficienza del ricorso. – Gli altri ele-
menti previsti a pena di inammissibilità. – Il passaggio dal quesito di diritto al 
“filtro”. – Il filtro dell’art. 360-bis: inquadramento generale e singoli parametri. 
– L’istanza di inibitoria ex art. 373 c.p.c. – 9. Il controricorso e il ricorso inciden-
tale (anche condizionato). – Il ricorso incidentale condizionato: dispute sull’am-
missibilità della figura e posizione della giurisprudenza. – 10. I diversi contenuti 
della decisione della Corte di cassazione. – Cassazione senza rinvio e contestuale 
decisione nel merito. – Cassazione con rinvio. – Cassazione senza rinvio per 
ragioni di rito. – 11. Il procedimento innanzi alla Corte di cassazione. pag. 535 

4. Il giudizio di rinvio dopo la cassazione 

L’ipotesi classica del rinvio c.d. “prosecutorio”. – La logica del giudizio di 
rinvio prosecutorio. – La tendenziale chiusura ai nova. – L’estinzione del rin-
vio “prosecutorio” estingue “l’intero processo”. – Il rinvio c.d. “restitutorio”. – 
Cassazione per ragioni di giurisdizione o di competenza ex art. 382. – Le im-
pugnazioni dopo il rinvio. – Rinvio e giudicato parziale. pag. 597 

5. La revocazione 

1. Funzione e struttura della revocazione. – I motivi tassativi di revocazione straor-
dinaria e ordinaria. – Provvedimenti revocabili. – Termine. – Natura rescindente 
o sostitutiva del gravame e ricadute pratiche. – 2. I singoli motivi di revocazione. – 
3. Il procedimento di revocazione. – Rapporti fra revocazione e cassazione. – 4. La 
revocazione delle decisioni della Cassazione. – La nuova “revocazione per contrarie-
tà alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo” (art. 391‐quater c.p.c.). pag. 609 

6. Le opposizioni di terzo alle sentenze 

1. L’opposizione di terzo: natura e funzioni. – Le due opposizioni e la loro dif-
ferente natura. – L’opposizione ordinaria di terzo secondo la teoria di Lieb-
man sull’efficacia naturale di accertamento della sentenza. – 2. L’opposizione 
di terzo ordinaria. – Le categorie di soggetti legittimati. – Effetti variabili del-
la sentenza resa sull’opposizione. – 3. L’opposizione di terzo revocatoria. – I le-
gittimati. – Gli “aventi causa” del co. 2 dell’art. 404. – 4. Il procedimento di 
opposizione. – Concorso con altre impugnazioni. – 5. L’opposizione di terzo 
avverso le sentenze della S.C. pag. 635 
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7. Le impugnazioni avverso i lodi arbitrali rituali 

1. Le impugnazioni avverso i lodi rituali: inquadramento generale. – Il dibattito 
dottrinale e giurisprudenziale sulla natura del lodo rituale e le sue ricadute sul 
relativo sistema impugnatorio. – Le recenti evoluzioni (d.lgs. n. 40/2006) della 
disciplina codicistica. – I rimedi esperibili avverso il lodo rituale. – I lodi inter-
nazionali. – L’efficacia piena di accertamento del lodo rituale ancorché non 
depositato. – Casi d’inefficacia del lodo. – Lodi parziali e loro impugnazione 
immediata. – 2. L’impugnazione per nullità del lodo rituale. – In particolare 
l’impugnazione per nullità: non è un giudizio di primo grado. – Analogie con 
l’appello e con il ricorso per cassazione. – La nuova disciplina: il rilievo mera-
mente eventuale degli errori di diritto sostanziali. – Art. 111 Cost. e art. 829, 
co. 2, c.p.c. – 3. Segue: la fase rescissoria. – La regolamentazione codicistica. – 
L’arbitrato internazionale. – Gli accordi in deroga al regime legale del giudizio 
rescissorio. – “Parte” o “capo” del lodo come “parte” o “capo” di domanda. – 
Casi in cui manca la fase rescissoria. – Unitarietà del rapporto processuale. – 4. 
Segue: il procedimento (rapidi cenni). – L’improcedibilità del giudizio. – Notifi-
ca dell’impugnazione. – Inibitoria del lodo impugnato. – 5. Segue: i singoli mo-
tivi di nullità. – I motivi di impugnazione per nullità del lodo: gli errores in 
procedendo deducibili. – Gli oneri di eccezione e di non rinuncia ai vizi proces-
suali. – I singoli motivi. – 6. Revocazione e opposizione di terzo al lodo. – 7. 
L’impugnativa del lodo irrituale. pag. 655 
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Registrati alla Biblioteca Digitale > 

 

La Biblioteca Digitale di Giappichelli Editore è una 
piattaforma che offre allo studente strumenti e con-
tenuti integrativi al libro. 

Per accedere > 

Aprire l’indirizzo https://biblioteca.giappichelli.it/studenti ed effettuare la registra-
zione impostando login e password.  

Autenticarsi alla piattaforma con le credenziali scelte. 

Per sbloccare il libro nella versione digitale e/o i contenuti integrativi associati: 
 
 Accedere alla piattaforma; 
 Cliccare sul pulsante “Aggiungi un libro”; 
 Inserire l’ISBN del volume acquistato; 
 Inserire il codice di sblocco (presente sul bollino SIAE)  

che si trova nella prima pagina del volume. 

 
Avvertenza: i materiali on-line sono disponibili fin quando il testo sarà presente nel catalogo Giappichelli fatto salvo 
differente disposizione da parte dell’Editore 
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